
,(' 

Ntz'io di At~oolaìlone 
. ,___...., 

f41M 1 ~·-· - • • l'o. IO .·· ij·' --·.n 
. . .......... ~. 

• .... •• , l 
..... l ......... l..H , ~~~DM~Ra: • • .. • 1r ................ .,. ___ .. 

il.·.' 1 

H ! t • ~ 1 t l O --·~ !o·~ o 
UDINJo1; LUNELÌ·MAR'ff]DÌ 15-16 DICEMBRE 1~~4. ------ --------

t 
GIORNALE RELIGIOSO- POUTICO- SCIENTIFICO· COMMERCIALE 

:~· 

___ :.__A_llBONAMEN'fO POSTAJ,J<J; 

n 
Preno per le lawzlnl . ' '· ....... , ........ 

llol ,..,.. dol rf(ml&l~ ,0. ·~ .. 
rtra o apul_o 41 rlp ent; M~ '­
lA knl' ,..m& dope la ...... 
lflreate ent. IO. - 1l.n. t,-.rtl 
,..gtna et~nt. 10. 

l'w rH an!ll rltoftll Il -
li1lull M preno • 

.,--,~­
I..Uvl-1....-.. ..... 

--Lo~MN·~ _ __ ....... ....._,,_ ....-­.::.-:-ll'llhll ...... _ 
~ ~;;d~~ ~-le: iiUlel'Zioni si riwvono eselusltamente all'ufficio del giornale, In via dfti Go.~~rg~h;,;,:l•,.;N;;,;. •:.,:l::,;m:.:.·..;U;;;,;•i;;l;;;:n';;;~·~·====-===-=---

~~-----. .. .-.... ~-.~~~~~~~~~--==~==========~==~=======-~====~====~~~·~~~ 

Protesta del Deputato Conte Da Mun 
CONTRo' !,E S_DPPRES.~JON! lì EL Blr.ANCIO DEl CULTI 

Dagli lntel'essn.nti e lunghissimi rendi­
conti dell!l sedut\1 della. Camera .francese. 
nella dis.cussìone del bilancio dei ·culti, 
st~alciàwo Ariesta niagnifica . protesta. del 
Conte De Mun nella seduta do! giorno Il 
·c.orrente : 

Oonle Alberto ]){l M1ù1 : Siguuri, non 
tento difendere il credito che ·domandiamo 
()Of.oapitolo in discussione; i voti prece­
dénti• ci· han p o P~.rsu.asi che t.rttti gli. s~?i'zi 
contrlr' le· risoln1.Iom della. ·Oomtmsswne • 
sonò sgrav.iatamente inutili; Ma priiha di ter~ 
·minare la discussione di:ciò, che quasi per 
ischerno, si·· éontinua · à èhi\ìmarè Il biUtnèio · 
déi ~ulti: .... (ru1tw1'i .;z siitìstl.'a) e che non . 
ne è che la sopptessuine gr~tdllale l! sub­
dola, debbo emetter~ ·qui, cvutro a ciò che 
ho inteso in questi giorni, una protest;t1 
che\' lo confesso, non posso più contene're 
in me stesso. · 

I1a situazione che avete creata è, per~ 
mettetemi l'espressione, indegna del paese 
e dei grandi interessi che vi sono affidati. 
Capisco quelli .che. yengqu9. a donuwdare 
la denuncia del Concordato e la totale 

gioranza.. Voi vi pretendete rispettosi del 
Concordato, o no snaturate radicahnente 
lo spirito, l'oggetto e le promesse : fate . 
d' uno strnmento di pace e di concordia 
un'arma di odiG e dt combttttimenti (Be­
ni9simo a destral. Preténdete di assicurare 
l' esercir.io del eu to, .e poi ognidì lò ren­
dete più. impossibile colle. vessar.ioni1 ·colle 
piccole tir~tnnie, con, Gstac•!li 4' ogm sorta 
alla voca?.!oue; al mautennneuto ed .alla 
libertà dei sacerdoti; .con questo bilancio 
dei ·éulti, che pretendete. di mantenere 
create un sistema di sospetto contro tutto 
il clero e un inqualificabile mezzo di go­
verno ( Br,nissimo a destra t·umm·i a si­
m'stra) . . Ecco l' opera vostra:! Ecco ciò che 
hl. Commissionò del bilancio vi presenta 
'sotto il ·nonié di bilancio del culto; ecco 
la r~sponsabìlità che si assume di fronte 
a voi. 

Ballue : E che ess;l acceth\, 
De ldun : E per 1Ìlettere il colm9, per 

meglio accentuare il carattere e Jo spirito 
dell'opera sna, essn. ha incaricato di rnp­
presentarla due uomini, che . noù intendo 
attaccare personalmente, ma dei quali, 

buona volta, che 1,1 si sappia o cho lo si 
intoué!a nel paese! ( Applau.9i) Perchil, 
alla fine, vi torna comodo nei vostri di­
.partim. énti 'protestare rispetto alla religione 
e poi,vonirci qtti a combt\tterla! Vi torna 
comodo fat' distinzioni tra .clericalismo e 
cattolicismo, tm cma parrocchiale e eser- . 
cizio del culto, e venir qui a distruggerli . 
brano a bmno: è om che la si finisca l 
Ah ! sapet\1 beno 'q'nale impopolarit~ co~ 
prlrébbe i ,vostri nomi, se nelle campagne 
si sapèsso l'opera che qui compite, se si 
sapesse una. buon11 volta che voi volete la 
abrogazione pro"'ressiva del Concordato ~l 
forza di m11levofonze nolht· applicazione. hl 
distruzione graduale del bilanci<• dei milti, 
e ·l' avviatilento prudente ma sicuro verso 
il momento in cui pott·ete confiscare le 
Chiese, e.J Jlreti non avranno più i mezr.i 
per vivere (Vivi applalisì a destra --' 
movimenti divel'si). 

Sapete 1bene, che sollevereste unrt im­
mensa protosttt, nelle innumerevoli Parroc­
chie, dove tutti vogliono rispettata la re~ 
'ligione, una· flhiestt ed un Curato. . ... 

. soppressione del liilancio dei cùlti. Io le 
combatterei con tutto le mie forze, quando 
si a·prisse una anipia e solenne discussione 
preannunciataoi da molto. tempo e alla 
qna\e. nessuno 'dei miei aniici m tende (li 
sotttar~i.; le c~m~~tter~i con ,M.tò t: ardore 
d~J)a llllit~C~nVIUZIOn~:·Jl~,np\DO, della; tr1.1-, 
d1~1one .. stonmì, del dmtto delle cosctenze 
e'.'dei '.bisogni ((el. paede, in nome della 
giiistiziit, del ·rispetto a impegni assunti 
or fa llU secolo, o dei grandi principi! di 
solidarietà sociale, cho formano le nar.ioni; 

.. discuteremnio largamente e. in piena luce, 
\l} poichè noi sai·emmo opv.osizione ·aperta 
e dichiar<i~a, sarebbe pormò la lotta, franca 
e· lèalè'. Questa lotta la compren~o; ma 
non comprendo quella a cui riducete i 
vostri avversarli e voi stessi (applausi a 

· dopq quanto hanno detto dallo ~ribnne, 
·posso affermare che non solo. sono Irrecon­
cil!abili avversari del Concordato; (come 
il relatore ha sctitto a capo del suo rap­
portò, stmnez~a incoiJcepibilo · in chi era 
incaricato .di difenderlo) .... ma èhe si sono 
dimostrati avversarìi irreconcilittbili' dulia 
refigiotie cattolica ( intm·ìezioni). 

11 .1·elalol'e : Perfettamente! 
De Muu : Sì ~ Ebbene: poichè il rela-

tore stesso si dichiara il'reconcili!tbìle av­
,,versario: della.ruligione ,cattolica io ho il 
· diritto dL dire alla Commissione ed allt\ 
maggioranza, che trattando cqsì gl'interessi 
della :religione, ci è stato g·ettato un guanto 
di sfida, si è inflitta una grave offesa alle 
nostre credenze e alle nosti'O coscienze una 
irrimedittbile ferita (Vivi appl. a destrci) 

Se non lo comprendete, è . perchè non 
avete .idea di ciò che. sia la·f[Jfle religiosa! 
non sapete che toccando credenza e fede, 
toccate le fibre più intime del cuore (Schia-

Eblieue, ho voluto portat:e alla tribuna 
. qu~st1~ ·llr9testa! Perdonatemene la vivaci t~ 
perchè riguarda argomenti, dei quali è 
lllipossibiJ·p. parlam seor.a che il cuore non' 
.si. s.enta como10sso ( Applaitsi a destm).i 
):Io voluto che I' ultimo giorno della VO·· 
tazione del bilancio, alltt vigilia di ritol'-: 
narQ a re;ndore i nostri conti al paese,: 
tutti sappin;~o la verità di ciò che è stato: 
tatto . fin ;qm. 

E b.enè io spero che tutti comprendano 
chiìlralnente l' opera vostra; perchè il 
giorno in cni la vostm polit1ça sarà pnb.-, 
bli.camente dutinnèilita, vedrete sorgere' 
contro· di voi, non solo i vostri avversarli· 
politici che basterebbero da' soli a .f<tr ca­
deN un Govern~ stabilito; ma la griln 
massa della Nazwue, la massa fluttuante 
o seùza pt\rtito preso; che ft\ h\ forr.a dei 
Governi, souza. di cui non ponuo Yi vero, e 
cho !i precipita;' iu. uu giorno, quando, 
aprendo alla flue ~!i occhi, si rivoltlt.contro 
la tirannia, che gli si impone. (Appla11si 
prolunr;nti a destm. - L'oratore di­
scend,!il'lo dalla tribuna, è circondato 
e felicitalo dai suoi amici), 

. ._ 

destra). , 
Vi pretenqete rispettosi al Concordato ... 
Dall'estrema sinistra.; N (l, no! 
lt rèlatore : No affatto ! 

· Oonte De M un ; Parlerò, se non ai 
membri dell' estrema sinistra, alla mag-
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. mazzi a sinistra. Applausi a deetra); 
non sapete, cho importi assalire l'anima e 
la coscienza di un uomo! 

Ecco quale posizione ci è fatta, ecco 
l'oltraggio scagliato contro di noi e contro 
i cattolici çhe rappresentiamo ! 

Ebbene, nou è u\alo che lo si dica una 

JlOio acclamava al nuovo Vicario di Cristo, .sopra di lui, come sopra di un Papa popo­
Giovanni Conte Mastai Ferretti, eletto al- !are ; o meglio colse - come palla al balzo 
lora a governare la Ohiesa di Dio. Gli a- - il suo nome, quasi parola d'ordine a 
ma tori della patria, veri o falsi che fossero, suscitare gli animi degli italiani, cont.ro la 
eransì desti al grido di «Viva l'Italia, dominazione straniera e nel fatto a dare 
Viva Pio N ono! » Il quale, com'è noto, una terribile scossa al trono e all' altare. 
·aveva aperte le braccia, per raccogliere en- - Era spuntato il I gennaio di quell'anno 
tro le mura della sacra Città, gli emi~rati fatalmente memorando che fu il 1848 e 
ai guaii aveya concessa generosa ammstia. Pio IX, essendo uscito ad una passeggiata, 
I r1voltosi avevano abusato del c.uore di di8de in alcune bande di ubbriacbJ i quali 
questo grande pontefice per mettere in i- essendosi avventati contro la sua carrozza 
scompiglio Roma e l'Italia. .volevano staccarne i cavalli, e di pr0pria 

Era il 16 giugno 1847. mano tirarla, come soleva spesso il popolo 
Un fraticello che non toccava ancora i entusiasta. - Alle grida di applauso verso 

trent'anni era giunto in Roma; e come fa il Papa si mescolavano orrende grida di 
E Clotilde c!Ìe ricordava col più tenero presso S. Giovanni Laterano venne consi· morte contro i retrogradi e - coma osser­

arnore il figliuolo lontano, inconscia dèlla gliato a fermarsi : perché un assembra- va un illustre scritto1•e - contro gl' i nevi­
sua ·d. i.mora,' e· i.noerla. · del suo avvenire, si mento popolare che s'atteggiava 11 ribel- .tabili Gesuiti. Pio IX a quel ~elv~ggio 

lione con grid.a assor.danti schiamazzava spettacolo svenne nella sua carrozza· e 1'l rammaricava seco medesima per la preci · · · ··' · • 

SIMPL!CIO FIOELI 

pitosa risoluzione da lui pigliata; e sovente sotto lè finestre del Quirinale. famigeratn tribuno Ciceroacchio, . nou · si 
supplicava la misericordia del Signore a • Scuoti, o ltoma, la poi vero Intlogua ... ' peritò di gridargli per lo sportello: « Cor.>g· 

a l. • 11 _,. · ~ 11 Queglino stessi, i ~uali avevano ricevuto ~io, Santo Padre, il popolo è con Voi.» E 
per <>narg 1 - coìn e a uweva - un "a 0 

1• maggiori benelìzii, sp.ecialmente qìlello Il mite Pontefice: «Gli è c!tmque con grida sl enorme: · fallo ch'egli non avria mai 
.comtr]esso se .. l' ineffabile dolore non lo a- del perdono, furono i primi ad amareggiare d' odio che pretendete provar mi il vostro 
vesse privatò di senno, se le minaccia del la bellissima anima di Pio IX. amore? Ahimè! veggo purtroppo che alla 
:padre non gli avessero incusso uno ·spavento JIIIi perdoni il lettore, se lasciando in un domenica delle Palme succederà il vonerdl 
si grande da non ]asciargli alcun tempo a convènto di Roma il Padre Bonaventura, egli Santo!» 
riflettere. . è mestieri che noi accenniamo ad alcuni E diceva il vero ; chè poco appresso si 

__ Me infelice ! _ ella esclamava _ ve· fatti necessarii a mettere un po' di luce su seppe che a Parigi era stata proclamata la 
t T b Id l t bb t quello che mi resta da dire. Repubblica; domandata la Costituzione a 

rha!Uen e. • e da 0 aveva para 0 1\ ~sanza Il movimento de' settarii era cominciato Napoli, a 'l'orino; a Venezia da Daniele 
0 laro, quan ° mi prometteva, mi gmrava, da anni ed anni, anzi sotto il Pontificato M:auin ristabilito il governo dei Dogi·, che che anche lontano, sarebbe col cuore sem- . , . V . 
pre meco; ma io . non dubitava pure che d1 GregorJo X I ferveva d1 nasco~to ; Berlino, Vienna, e Milat10 avevano le loro 
egli av~sse potuto mandare ad effetto il suo tantochè anche quel l)'ran Papa se . n er~ banicate. 
divisamento _ E qui innalzava al Si- accorto. e aveva lanCiato la sentenza d~ Uno de' capi del movimento in Italia 
gnore un voto per il benessere ·del 6110 Te· scomumca contro le so01et~ secr:ete, )e qu~h era Giuseppe 1\Iazzini al quale mancava 
baldo l andavano preparando tant1 gua! ali Itaha, uu solo pret.esto per da:·e alla rivolta l' as-

. . all' l!luropa e al mondo. petto cl' un fine patriottico.- N è l' Austri:~. 
. XI. S'assise appena Pio IX su!Ia Cattedva tardò I)JOita ad offrirglielo. 

Dodici mesi prima, in q,uello stesso giorno, di Pietro e tJromulgò l' amnistia agli·' e r •. · ' Ch•ca iui ·migliaio di Croati e di cavalli 
~orna, la citta eterna era m festa. Il suo po· ranti, che la Rivoluzione fece assegnamento Ungheresi, a tamburi battenti e a n1iccie 

HOMANZI ZOLIANI 

La 1'ribun~~ stampava la tradu1.ionc do! 
Oe,·min.1llnnovo romanzo· del pornogrufo 
Erqi!Jo Zo a. A quanto dice, la traduzione 
fu affidata a valente penna. Per quanto 
ripr)5ni metter l'occhio in quelle' scouèei.ze, 
l' u!twio di pubblicista costringe talvolta a· 
passtu·o per gli imbratti, raccogliendo at-

. tomo il pastrano, per non· inzttecherar{o; 
come fa .col n i, a cui ò forza ·attraversare ·· 
·Una pozza limacèiosa. · · .. ' 

Siamo al capitolo primo. Dirò alcnuobè 
snlht fortn?., chè q nanto al fondo .uon v; è' 
.lrt. speS[t eh sp

1
recar paro lo. Il. lozzo è .il)izo, 

e. basta. Ma · a formti! · Oh'! graziosa! gra. 
ziosa! Figtmttovì ti n uomo; e llri: \io m o 
giovane clie .camniina .tremando di ftèddo, 
e cammina con run piccolo fttrdello chìt'Ìso 
in !Ì.IIa ~~eze!~ol~ qurulrettata. Oh! chj'sa 
qmtll· nnste·n m rtnolla quadrettatum ! 
Scommetto che vi st11 L'lltro. la. biancheria 
sudicia per la ln.vauditia. Dietl'o al giovane 
nomo, viene nn vecchio/ e. questo è carr~Jt­
tiere. Non è detto se. l cari·o dJ! carre t· 
tim·e sia quadrettato no, ma dice· che il 
carl'ettierò ... sputò. Prosit ! .... Non ischer· 
~ato, perchè;• ;. il. imo·: scamcchio (perdo­
nino, i nostri lettori). l:asciò .sul. ter1ieno 
I'OSslcqiò· una maocliia · ildJ'ailtrd: ·'Gnf\1'· 
dale, se: si dM no dei è~t'velli c\wiQ'si! tln 

:municipio clio fit tingei'e in rosso, le strade 
'maestre, sar1t lÌ n: municipio· .repnbblicauo, 
. si capisce. Ma far Ùll'ossicciat'~' gli stra­
. doni. .. ,.· capperi! che· r.elo !. E H carrettiere 
sul rosso sputa va net·o. Pi cotto quel 
c~rrettiere ò nn oscnqmtist~ ... ,No!! , può 
essere altro ... Ah!. forse avila bilvuto in­
C!liostro,, iuve~e di vino, e qtilucli pove­
nuo scaraccluava l llf.I'O l· 

Continnia.mo, 
Tirava un ~·ran veutò ..... che spegneva 

tutto le torme ..... no, non co>sl ;..... c bo 
faceva san,q~tinm·e le !nani al giovinotto " 
di soprtt. Uh l cho vento dovea essere ! 
Per lo pitì il gran vento fn g·imre .i mri" 
lini.. .. ma qnosto gran vento qui, uou 
signore, fa s'rm,quinrwe. Veggo bene che 
v' ha una lncunrt nei trattati snl vento. 
Hanno scordato di inscrivere il vento cho 
fa san,quiuare. · 

Siamo al dilllogo .,-- U' è delle jabbl-i- · 
che a .Montou? domanda il giovanotto, 
il qnttlo ha le mani che fan sangue. -

accese penetrarono nella fortezza di Ferrara 
e -- diciamolo pure - èon vera usurpa· 
zione nella città stessa, tantochè la guar­
nigione pontificia, scarsa di numero, dovet· 
te !or cedere il luogo. : 

Il Papa protestò altamente coi pii1 ener· 
gioi richiami diretti ·a Vienna dal legato 
apostolico eli Fe1;rara. Questa malaugurata 
occupazionw bastò a mettere in bollore tutta 
l'Italia. Turbe di .volontari diedero il loro 
nome per marciare contro lo straniero ; . o 
quantunque la guarnigione austriaca· eli 
Ferrara si fosse ritirata, gli agitatori. pro­
posero nientemeno che di mettere Pio IX 
alla testa d'una crociata contro quell' im­
pero. 

Il par!re comune dei fe1leli aveva spie­
gato al suo popolo che non ilr~ un, con qui· 
statore, nè uno stermjnatore, ma • un mi· 
nistro del Dio di pace » - che non v' era 
alcun motivo. di guerra ~ che << certe gr id a 
in cui non conosceva il GÙ\lre dei Romani 
erano di gente sconosciuta»;. chè. <canebbe 
benerletti i sùoi. sudditi boll<t condizione 
espressa che fossero fedeli al Pont.llìcè e· 
alla Chiesa·»; che «egli avria voluto vedere 
gli Italiani amati e. stimati da tutto il 
mondo, ma che nou si fos,ero tirata at!dos­
so l'onta di spinge1•e la sua amarezza fino 
al colmo col perseguitare famiglie 'religiose, 
specialmente la compagnia di Gesù»: e altri 
simili sentimenti aveva espressi Pio IX i 
quali, !ungi dal tlimostrm' lui un Papa de· 
mac>;ogo, l'anno variare l' astuzia infernale 
de' settari i quali capivnno che gli animi 
uon potevano essere colmati d' entusinsmo, 
se11za l' idea di far trionfm•e il Papato e 
la Cl1iesa. 

Menzogne! orribili spudorat~ menzogne i 

(Continua) 

ì ·r 



..... !SE 

Il :vecchio che :vien dopo1 per risposta 
sp11ta net·o da capo. Non.'< ha più dubbio. 
Ha i bevuto iochtostro. Altrimenti come 
avrtlbbe mai tanto nero ln bocca 1 Poi 
l'ispose con quel vento: Oh ! non son 
le f.abb1•iche che mancano .... Rispose con 
qud vento? Ah ! birbo d' un carrettiere. 
Era egli dunque, che prendevasi il gusto 
di sotliare quel gran vento, che faceva 
sanguinare L ... Che polmoni l misericor­
dia !. ... Se· fossi stato io al post.o del gio­
vinotto avrei procurato di turargli la bocca. 
Ma invece, no; il carrettiere sp11la pet· 
la tel'za volta ai piedi del braciere e la 
ter1•a si annerì /Il Che catastrofe! Oh l 
misero mondo; quanto poco ci :vuole per 
annerirlo ! Bast1t lo scal'acchio d'un car­
rettiere!.. ... Ma anche il carrettiere, perchè 
non farsi fare un' iusaponata alla bocca, 
giacchè vi si era aggrumato tanto nero 1 

Intanto cogli sputi e col gran vent.o 
finisco il ca~itolo, non senza però che Jl 
carrettiere Cl renda noto come abbia fatto 
di gran eose. Anzi tutto il putteUo ! ..... 
:P,Oi, quaud.o ebbe la. forza di scal'riolare /1 
1l m·aschmo ! .... p01 lo staccatore ! .... po1 
lo stenatm·e ! .... poi lo fecero meschinello l 
tel'l'apienare, . e finalmente divenne car­
rettiere. E nient' altro ? 

O poveretto ! Ed io che mi immaginava 
che avesse fatto anche il coattore il bo­
langiet·e, il brocantore, il falliore ed il 
minusiere? 

Converrebbe alla fine di ogni Ca\)itolo 
fare un di7.ionarietto, che spiegasse 1 ter­
mini del racconto perchè la Crusca è 
difettosa, e non li ha registrati ancora. 
Fatto questo, ~l roman7.o tradotto .d~ va­
lente penna diVerrebbe nn vero glOiello ! 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

Venezia, H· d!c&mbrt 1884. 

l funerali della contess!l Morosini-Gatter­
burg rius~irono imponentissimi, qt~ali ciiJè 
si couvemvano 11 una donna così p1a e be­
nefica. In chiesa era rappr~sentat? ogn! 
ordine di cittadini:· S. Em. 11 Patrmrca, 1 
sindaco, giunt11, consigli~ri provinc~ali e c~­
munnli, medici, ingegn~rJ_," ~vvoof!otl, . n~ta!, 
e poi. bambine e bambtm d1 tutt1 gh JSti: 
tutl di llenefìcenza e una turba immensa _d1 
popolo ~be rìe_m~iva letteralmente la vast1s· 
sima ch1esa dt S. Stefano. 

La salma circondata da ben 94 torcia 
posava sopra l'avello che aveva servito ad 
un grande paren_te. della defunta: l'illustre 
Francesco M:oros1m. 

l:l. Eminenza il Pati'Ìarca volle leggere ~l 
discorso funebre cbe fu ascoltato ~on reh­
giosa attcnzioue da quella massa d1 popol~ 
e che sarà tradotto (s~condo la Vl'lontil. degh 
erédi) in tedesco ed m francese. 

Dopo il rito religioso lo. salma s?pra u.na 
splendida bar~a delle pompe funebrt, seg~tta 
a numerosiss1me gondole, fu portata fino 
al Canal dell'Orfano in laguna o di là sur 
un "l'aporetto fu .condotta a P~ttorazza dove 

· segui la tumulazione~ . 
1 conti Gatterbnrg ered.1 della defunta 

pare siano disposti a lase1are alla nostra 
città il palazzo e t~tti gli o~getti veramente 
superbi ivi ~sistent1. Questi passeranno al 
:Museo Corner e saranno collocati in apposita 
sala denomilmta: Raccolta G_atterburg Mo· 
~·osini. Gosl il Museo venezmuo andrà ad 
avere uno dqi primi posti fra i Musei d'Ita­
lia; trattasi infatti di un vero tesoro d'arte. 

x 
11 Consiglio Comunale ha rieletto preni· 

dente della Congregazione di Caritil. con 3~ 
voti su 42 votanti Moos. Iacopo Beroard1. 
Vedete ch'io mi sono apJ.lOS~o al !BI'O. Credo 
che monsignor Bernard1 · s1a dtsposto ad 
accettare di nuovo l' onorifica e gravosa 
cadeo.. · 

x 
Il processo contro quell'egregio sace~dote, 

accusato dei soliti delitti, p~ssò in giud!ca~o. 
Il 'rribunale e la Corte a Appello ~!Ohlll­
rarono non farsi luogo a procedere. Cosi 
i liberali, che avrebbero presa. la palla al 
balzo per far un po' di baccano, restarono 
con tanto di naso. Meglio cosi l 

x 
Fra 1 progetti presentati in questi giorni 

alla Società dulie Fest~ veneziane Yi fn pur 
quello di una giostra in Piazza S. ~arco. 
l\111 questo progetto presentava grand1es1me 
difficoltà, e poi non s'era sicuri di ottenere 
ohu il Municipio permettesse l'ingombro 
della Piazza almeno per una settimana. Ora 
nella seduta tenuta Vener<ll sera la Com· 
missione per gli spettacoli, eletta fra i 
membri della Società, ha approvato ed ac­
colto il progetto, stnbilendo il Campo di 
Marte invece della Piazza S. Marco. Spe­
riamo quindi di a~sistere a questo spetta­
colo affatto nuovo per Venezia, sempre ben 
i~ teso che app~ovi il. progetto la qomf!!iH­
Bione finanziarm, alla quale spetta l ultima 
e più importante p11rola. 

x 
Da varii giorni abbiamo in _llerll!anenz~ 

la nebbia. Le strade sono um1de, 1 nostri 
ponti tanti ammazzo. cristiani, una brezzo· 
Jina umida umida ai infiltra per le ossa e 

• ci fa star male. Voi felici che potete godere 
di un'aria più pura! V. 

Governo e Pa.rla.mento 

SENATO DEL.REGNO 
Seduta del 13 

E' all'ordine del giorno : Spesa straordi 
naria di 27 milioni per la costruzione e 
sistemazione di fabbricati militari. 

Parlano : M:e.rescotti facendo delle consi­
derazioni sugli aggravi dei grandi eserciti 
~ suggerend~ una diml.nu~ione .della .ferma, 
o S.m~cco chiedendo sch!at1ment1 sul s1stema 
derivante dai progetti .iscritti nul 'prossimo 
bilancio. · 

Risponde il ministro Ricotti riassumendo 
brevemente il suo programma.:. 

E' contrario ad una nuova diminuzione 
della fèrma, e.d è sua· ferma intenzione di 
mantenere l'attnàle ordinamento dei !2 corpi· 
d'armata. . . · . ,. , 

.. Lè spése per l'acqtiartier.àmento ,preAenti 
future saranno fatte gradualmente. Mantiene 
il progetto dt>i 243 milioni di spesa straor• 
dinaria. pendente ulla Camera. 

Gli aggravi per l'anno corrente salgono a 
circa 150 milioni. . . · . 

Crede che questa cifra: dovrà .mantenersi 
anche pei prossimi anni; cercheril. di con~ 
ciliare l'interesse finanziario cOn' le neces· 
sità dell'esercito. ' · 

Dopo brevi considerazioni di M:arescotti, 
Bertolè e Corsi approvansi gli o.rticoli. 

CAMERA DEl DEPUTATI 
Seduta del 13 

Comunicasi un telegramma di Aventi che 
se presente, avrebbe votato per· la pregiu­
dizialò Crispi sulla convo.lidazione dell' ele· 
zione di Grossetto. 

Proclamasi l'esito delle votazioni di ieri. 
Furono. eletti commi~SRri della giunta per 

l'esecuzione della legge sul corso forzoso : 
Vaccbelli con voti 139, Franchetti con 
voti 124. 

Eletto commissario per sorveglianza del­
l'amministrazione della Cassa militare Gey­
met con Yoti 140. 

Furono eletti commissari per l' accertll· 
mento dei deputati impiegati Plastino con 
143 voti, Fili con 130. 

Furono eletti commissari della giunta 
~enerale del bilancio Serena con voti 131, 
Damiaui con voti 11!). 

A membro poi della stessa Congre!la~ione 
fu rieletto .con 32 voti. su 3~ !ot~nt1 Jl_ co .. 
Antonio Donà, uno de1 cons1gher1 cler~eah 
d'!l Comune. 

Ri prendesi la. discussio.pe della .legge S!!lle 
ferrovie. 

Baccarini prosegue lo svolgimento del suo 
ordine del giorno. 

Annunziasi un'interrogazione di Roux 
sulla vietata affissione di inviti del Comizio 
in Torino contro le convenzioni. x 

, . Confortato dai Sacramenti è morto il so­
stituto procuratore del Re presso la nostra 

:Corte d Appe!lo, comm .. Anto~io Gal!etti: 
· Era un magistrato at~1vo e 1.ntegemmo . 

; las9ill pur troppo moghe e figb. 

x 

Depretis dirà domani se e quando rispon· 
derà; finora non ha notizio. di ciò. 

Righi sollaci ta la discussione del progetto 
di legge per aggiunte all'elenco delle opere 
idrauliche di n categoria. 

Le vasi la seduta ad ore 7. 
Seduta del 14 

necessità di nn nuovo sistemo. delle 9_U9.• 
rantene marittime. Chiede provvedimenti in 
via d' urgenza. 

Depretis risponde che la legge del 1872 
e il l'ego!amento dijl 1874 danno sufficienti 
facoltà ·al governo di prendere provvedi· 
menti. Riconosce ~erò necessario un riordi· 
namento c01npless1vo delle misure sanitarie, 
.pel che è giil. quasi pronto un importante 
studio. Occorrendo presenterà un disegno 
di legge. 

Circa i lazzaretti marittimi cercherà il 
modo di aumentarne il IIUmero e di miglio· 
rnrli. 

Baccelli loda il governo peli' operato du­
rante il choleru, domanda se e come intende 
provvedere che i germi latenti del morllo 
non abbiano a svilupparsi a primavera e 
fare nuova strage. 

Depretis, dice aver . eseguito quanto i 
consigli sanitari sug'!erirono; concorde. con 
essi ha rscogitato provvedimenti che spera 
impediranno una nuova diffusione chol~rica. 

Lucra svolge la sua interpellanza sugli 
intendimenti del governo circa il voto del 
Consiglio provinciale di Torino perchè sol­
lecitamente provvedasi a scongiurare le con• 
seguenze della crisi cb~ travaglio. l'agri~ol: 
tura. Chiama l'attenziOne sopra le tnstt 
condizioni attuali e che peggioreranno negli 
a nn i prossimi. Il governo finora non se ne 
cnrò, preoccupato solo del pareggio del bi­
lancio, .pregiudicando pe~ ~s~o _gli .intere~s! 
agrièol1 che sono uno de1 prmc_1pah cespiti 
della I'Ìcohezz"' e della forza dt uno Stato. 
Lo. piccola proprietà va scomparendo. Desi­
dera una ampio. discussione per cercar& i 
rimedi. 

Presenta la seguente mozione : « La Ca­
mera, preoccupata delle condizioni in cui 
si trovano le produzioni delle classi agricole, 
compresa della necessiti!. di alleviarne le 
sofferenze e prevenire i maggiori danni che 
possono derivarne alla prosperità eoonomico. 
nazionale, invita il governo a. presentare 
pronti ed efficaci provvedimenti. » 

La mozione porta 130 firme di deputati. 
Depretis nega che scompaiano i piccoli 

proprietari, ma conviena che l'agricoltttro. 
Italiana è sofferente. Consente che si faccia 

· in gennaio una discussione ampia che de­
sidera rimanga supesiore ad ogni idea po-
litica. · 

Magliani leggendo le parole da lui dette 
circa la crisi agricola e i rjmedi nell' espo­
sizione finanziari!\ dimostra infondata l' ac­

. c usa. di Lucca. 
Grimaldi considera necesijaria una discus­

sione sulla. questione agricola affinchè Mi 
risolva e il suo ministero Apecialmente abbia 
una via netta e certa da seguire. 

Cagnola che aveva presentato" una inter· 
rogazione sulla crisi agricola si associa alla 
mozione di Lucca e dopo questo ringrazia 
il governo di consentire: · 

Nervo desidera che la discussione si af­
fretti talchè preceda la votazione delle ta­
riffe ferroviarie che quali sono proposte 
diverrebbero una nuova cappa di piombo 
sull'agricoltura. . · 

De li barasi di teJ;lere uno. sednt11 straordi­
naria in gennaio per discutere la mozione 
di Lucca. · 

Grimaldi presenta il progetto per la pro­
roga dell'esercizio provvisorio delle ferrovie 
dell'Alta lt!llill. · 

Panattoni svolge una interpellanza su nn 
contratto stipulato collo stabilimento di 
Terni e sulle condizioni per tale contratto 
create agli altri stabilimenti metallurgici 
italiani. 

Dice essersi assicurato un lavoro di on· 
razze per quattro annualità ad uua società 
novella che non ha dato guarentigia cui si 
sono fatte condizioni vantaggiosissime, crean­
do un mvncpolie dannoso alle altre fabbri­
che nazionali. 

Brin risponde di aver secondato il voto 
della Camera emancipandosi dall' estero e 
aiutando l'impianto di un grande stabili­
mento coll'affiilargli il lavoro delle corar.ze 
per quattro navi allo stesso prezzo pagato 
all' estero ed a condizioni di anticipazione 
più rigorose che quello usate all'estero. 

Panattoni replic<t che il ministro violò 111. 
legge di contabilità impegnando qur~ttro 
milioni all'anno, mentre il suo bilancio è 
di tre. 

Br in osserva che ·Panattoni dovrebbe esser 
meglio informato sul bilancio della marina. 
Oon tre milioni all'aniiO ne occorrereb bero 
molti per rinnovare il naviglio. Del resto, 
se sorgeranno altri stabilimenti capaci di 
fabbricar corazze non mancberil. loro il 
lavoro. 

È morto l' altr' ieri nel frenocoruio di 
Reggio Emilia G10vanni Stefano Battaggia, 
ex-direttore del Rinnovamento, foglio ultra­
liberale che si pubblic~va .nella nost~l.\ città 
e che dopo alcuni a.nm tirò le cuma ese­
crato da tutti gli ?~esti, _Il Battaggia aveva 
esordito dapprinCipio br1llantement~ ljl su!l 
carriera liberale, m~ dopo passò 1 hm1t1! 
fece sparire 10.000 lire date. dal Franchett1 
per il monulll;ento a V1ttorw Emanuele, .e 
~e~minò col d1ventar pazzo. Mori a 35 ann1. 

Crispi svolge la proposta di legge presen· 
tata da lui, da Correnti e da Ercole per · 
autorizzare la Croce Rossa a contrarre un 
prestito a premi di 15 milioni in 600,000 
obbligazioni da lìre25, 

Panattoni riserv!lndosi parlare al bilancio 
della marina, protesta in nome delle fa h· 
briche abbandonate da ·cui altre volte il 
governo si forniva. 

Branca svolge la interrogazione sua e di 
altri circa la conseguenza dell"incendio del­
l' ufficio delle ipoteche ecc. in Potenza. 

Magliani risponde che non tardò prov­
vedere. M:agliani dichiara di non opporsi in mas· 

sima. 
R11.ndacrio svolge la sua. inter~oga'zione 

sulla necessiti!. di riformare la legge del 20 
marzo 1865 sulla sanità. pubblica e uulla. 

Branca soddisfatto ringrazia. 
Roux svolge una interrogazione sulla re­

ce n te pubblicazione . dei nuovi programmi 
1'1:1' insegnamento nei licei ginnasi, 

Dice di non poter fare una buona prova, 
perchè i professori non ebbero tempo di 
prepararmi. Dimostra i vari inconvenienti. 

Maroora svolge una interrogazione sull'o­
rnrio stabilito nel nuovo regolamento dei 
giunMi-licei, richiamando l'attenzione sopra 
alcuni inconvenienti verificati nell'applicarlo 
a Milano ed altrove. 

Coppino risponde che l'orario è un espe­
rimento secondo i cui ribulta.menti decide­
russi se mantenerlo. 

A Houx risponde che i programmi erano 
pronti da lungo tempo, ma non poterono 
pubblicarsi prima che il Consiglio superiore 
li applicasse. 

Del rllsto le modificazioni non sono tali 
da giustificare i timori di inconvenienti 
espressi da Roux. Qnesti e il M:aroora di­
chiaran~i non interamente soddisfatti. 

Nervo svolge un'interrogazione se e quando 
il governo intenda di revocare il decreto 
che vieta l' importazione de~li stracui di 
lana dalla Francia e dalla Svizzera. 

Depretis risponde che la revoco. sarà sol· 
lecita. 

M:ariotti Giovanni svolge una interroga?oione 
sull'arresto e scaroerazione dell'ingegnere 
Lombardi, in seguite. all' incendio del carro 
Pullmann. 

Chiede una parola dal ministro che 
sgombri qualsiasi anche lontano sospetto 
dall'onesto giovane erroneamente arrestllto. 

Pessinll. risponde che la stesia autorità 
~iudiziaria rettificò l'errore che egli deplora, 
Non aggiunge altro perchè l'inchiesta procede 

Rome svolge interrogazìona sul divieto 
degli affissi a Torino per l'invito o.d un 
meeting contro lo convenzioni. 

Depretis legge le frasi offensive pel Par­
lamento e per le quali si nega l'affissione, 

L' autorità invitò di sopprimerle, non 
opponendosi del resto al meeting contro le 
oonvenzioni. Approva l'operato dell'autorità 
politica. · 

ltoux non è soddisfatto. 
Levasi lo. seduta. 

Per la crisi agraria 
Gli onor. Cavallini, Pavesi ed altri depu­

tati, ritenendo insufficienti le proposte svolte 
Delle riunioni tenute sulla crisi agraria, 
formularono un elenco di provvedimenti, a 
cui giil. aderirono parecchi deputati. 

Essi domandano la diminuzione di due 
decimi sull'imposta fondiaria, .la dispensa 
delll\ ricchezza mobile .per gli affittavoll, il 
rimaneggiamento delle tariffe sui cereali, la 
diminuzione delle tasse per il trasferimento 
della piccola proprietà, l' abolizione del 
privilegio delle scorte a favore dei locatori, 
l' obbligo negli Istituti d'emissione di porre 
a disposizione delle Banche Popolari venti 
milioni a favore dell'agricoltura, la graduala 
abolizione della tassa sul sale, provvedimenti 
per agevolare la costruzione delle case co· 
Joniche. 

- Il comitato per .1' agitazione agraria 
di Sardegna av~va mandato ai deputati 
del!.' isola un i vito porohè, .lasciando i di· 
spnreri politici fra di loro, facessero in 
modo clid v~nisse dal governo. provveduto 
alle infelici condizioni agrarie dell' i~ola. 

l deputati sardi riunironsi a Monteoitorio, 
sotto la presidenza dell' on. Ferracciù, ed 
in risposta all' invito l'icevuto, deliberarono 
non essere opportuno l' impegnare ora il 
governo m disposizioni speciali per la Sar­
degna, onde non pregiudicare il disegno di 
legge per le ferrovie complementari dell'isola. 

Riservaronsi per altro di pigliare parte 
alla legale agitazione agraria c!J.e è comin· 
ciata in altre parti d'Italia, e di fare il 
possibile, a suo tempo, perchè nei provve­
dimenti che adottasse il governo, non fossero 
trascurate le condizioni speciali della Sar­
degna. 

Notizia diversa 
Il Ministro degli affari e8teri si trova. da 

qualche giorno costretto a letto per febbre 
periodica. I me,licl lo consigliano al cam­
biamento d: aria; ma egli teme che la sua 
assenza possa essere causa che altri si pre­
pari a prendere il suo posto; quindi auche 
dal letto regge le sorti del ano Ministero, 
trattando le questioni principali della po· 
litica estera. I direttori generali si recano 
ogni giorno da. lui per prendere gli ordini 
e riferire sulle cose del giorno. 

- H Ministro della guerra preoccupato 
degli straordinari ed energici lavori di for· 
tificazioni che la. Francia eseguisce ai con. 
fini italiani, come se si trattasse di un'o.zione 
prossima, ha incaricato lo Stato maggiore 
generale dell'esercito ad esaminare la situa­
zione delle frontiere dalla parte italiana e 
vedere come si possa controbilanciare i Ja. 
vori francesi. 

Le fortificazioni verso Nizza sono in tutti 
i s•Jnsi avanzatissime. 

- Il Consiglio superiore dalla pubblica 
istruzione deliberò doversi abolire il decreto 
del 1880 che dava facoltil. ai prefetti delle 
provincie veneta di a.bilit~re . gli ingegneri 
nelle provincie da essi governate, 

.,. .. 



ITALIA. 
Milano - Lo M,issioni Cattoliche 

annunciano la partenza da Milano per im­
barcarsi a Trieste sul Loyd austri11co, per 
lt. n1issione centrale del Bengala delle UR. 
Suore della Carità DoDienico. Rossi di 
Milano, Agostina Rigo di Trento e Giu· 
seppina 'l'aver di Genova. Queste felici ver· 
gioi venivano ieri benedette ed incoraggiate 
nel loro convento S. Apolinare do. Munsig. 
Arcivescovo di Milano, il quale da buon 
pastore si oc.ngratulava dell'alta loro voca• 
11ione a coadiuvare i banditori dello. buona 
novella nello. conversione ed istruzione delle 
donne idolatre, nella so.nto. educazione delle 
fanciulle bengalesi; le esortava alla perse· 
veranza tra i patimenti dell'ardua ed eccelsa 
vita 11postoiica. 

Congiungendo i nostri voti a q uelll di 
'Mon~. Arcivescovo di Milano, ammiriamo 
la sublime c.arità di queste ferventi religiose. 

Reggio- Emilia·- A Reggio 
d'Emilia contro Pietro Sbarbnro, la cui can· 
didatura sarebbe ormai affermata, il governo 
farebbe presentare il signor Ulderico Levi, 
che dicesi aia un milionario. 

I socialisti presentano la candidatura del 
galeotto Cipriani. 

Firenze -Il Municipio di Fh·enze 
non ha preso po.rte ai funerali di Campe.· 
nello.. Questo fatto è generalmente lodato, 
percbè dimostro. uno. iudipendeuz11 dalle pres­
sioni dei rlldicali, i quali riescono il più 
delle volte ad ottenere della debolezza dei 
corpi ufficiali una glorificazione postuma dei 
loro antesignani. 

Vittorio -Fu eletto testè canonico 
del Duomo di Cenedo. D. Cesare V ascellari 
vicerettore di quel Seminario. Il nuovo ca­
nonict• per dottrina e pietà è proprio degno 
del posto onorifico a cui fu inalzato dal 
suo Superiore, e noi mentre porgiamo 111 
nuovo Monsignore le no&tre congratulazioni 
ci oongro.tulio.mo anche con quel Seminario 
che vfde promosso un altro dei suoi pro­
fessori. 

Boma - Si annunzia la morte del· 
l' 111. e Rev. Mons. Ubaldo Ubaldi esimio 
cultore delle Sacre carte e delle lingue orien­
tali delle quali ne conosceva oltre diecisette, 
senza dire del greco, del latino ed italiano 
in cui scriveva con facilità e grazia non 
comune. 

Ero.. professore di S. Scrittur11 in S. Apol­
linare e nel Collegio Urbano di propaganda. 

La sua morte fu oagionaia da un endema­
tubercolare acutissimo che lo ro.pi in tre 
giorni a' 46 anni di età. 

Son pochi dl che il S. Padre di suo. ape· 
ciale iniziativa lo promovevo. a suo prelato 
domestico. 

- Il figlio diciaaettenne di un distinto 
offici11le dell'esercito, causa. già. d'immensi 
dolori o.lla HUO. famiglia per precoce mal va· 
gità di costumi, uccideva s coltellate un 
giovane tappezziere in una riaso. sorta o.ll'o­
steria, dove l'omicida çià avvinazzato avea 
J'abitudin(l di pass11re 11 suo tempo. 

leri egli confessavo. al padre il delitto com­
messo lo. eera innanzi. 

11 padre desolato, sapendo che la questura 
cercava suo figlio, si presentò ds.ndo la p!\­
rola di sold11to che lo avrebbe consegnato 
alla. giustizia. 

Ma il triste soggetto è fuggito, e si è reso 
latitante. 

ESTERO 
Portogallo 

Come ò noto, pareocbi vescovi 1lel Porto­
gallo e delle sue colonio banno incorso le 
censure del ~:overno per aver promulgato 
l'En.ciclica del Santo Pa•lre sulla Massoneria. 

Ora apprendiamo dal fogli portoghesi cbe 
la Associazione cattolica di Oporlo bn VO· 
tato ad uoanimiliì un indirizzo d'adesione 
ai vescovi censurati, in cui si osserva egre· 
giamente a proposito, che Gesù Cristo No­
stro' Signore nel dire ai suoi discepoli: lte 
et docete omnes ,qentes, non soggiunse: se 
l governi ve ne danno il permesso. 

Belgio 
Scrivono da Bruxelles. La situazione poli­

tica e parlamentare si chiarisce sempre 
più. Governo e maggioranza si mantengono 
strettamente uniti e l'opinione pubblica, 
sovrae11citftta per un momento, appoggia 
manifestamente il ministero conservatore. 

Invano Frère-01·ban tentò rinf~colare le 
passioni o la politica ostruzionista; non 
riusci 11 nulla. Invece di imbara~zare il 
governo, rese più forma la sua posizione 
e provocò spiegnzioni care al paese. 

Una dello misure più popolari sarà l' in­
dog io indefinito del disegno di legge sulla 
riserva 'militare. Pontus, ministro delle 
armi, consenll 11 ritirare quel disegno, cbe 
avrebbe costato immensamente al paese. 
Questo no fu contentissimo. 

Frère-Orban, preeontondo la sua caduta, 
avea presentato il disegno. Secondo Il me­
desimo, a lato della guardia ci vi ca o del· 
l'esercito regolare, doveasl stabilire un 
altro eHeroito, formato da tolti gli uomini 
abili, non compresi nell'esercito regolare. 
Il contingente militare saliva cosi da 13300 
11 17300 uomini e l'esercito, composto di 
120000 uomini sarebbe salito a 150000. 

11 giuoco della opposizione era questo: 
o il nuovo ministero accettava il progetto 
e avrebbe eccitato un gran malcontento 
nel paese; e lo rilirava e lo si sarebbe 
attaccal'> come poeo sollecito della sieu­
rezza dello Stato e posto io mola vieta del 
Re, oui si ora fàtto credere la necessità 
di aumentare la forza militare. 

Contribui molto a consolidare il mini· 
stero ia esenzione militare degli ecolesia­
stici, della quale il gabinetto libemlo avea 
decretato l' ubofiz ione. 

J:<..,rancia 

I monarchie! banno riportato nna nuova 
vittoria elettorale. 

A Borgeraè ed alla Floebe gli eiettori tlf 
duo consiglieri generali banno eletto due 
candidati monarchici. 

Quest' ultima vittoria è lnnto più &igni­
fie<lote, in quanto che il cantone della 
Flècbe si era dimostrato fino ad ora nsRai 
devoto alle Idee repubblicane., 

Cose di Casa e Varietà 

!!&EL 

Gli Abbrozzf, la Sicilia e la Ctlmpanla 
ebbero Il maggior numero di morti per 
omicidio. 

l popoli mu•loall. Il Lute giornale 
londindse, pubblica fa seguente lettera del• 
l'autore del Faust: (Novembre 1884. -
Signore l Mi domandato una risposta al 
quesito: - L'inglese è esso si o no un 
popolo musicale? - Voi mi mettete con 
ciò in una situazione delicatissima, non 
tanto di fronte it\11' Inghilterra, quanto di 
tronto al quesito in se stesso; e si coovo· 
cano talvoltll dello Asst·mblee parlamentari 
per discussioni ancbe meno interessanti. 
Non vi sono, secondo me, dei popoli anti· 
musicali. La musica è un elèmento della 
natura umana. 

« VI sono degli individui insensibili o 
r~frattart alla musica; questi ~sono dei 
malati. 

( Non si sono ancora oreatl degli ospedali 
por ·curarli ; forse Ilo giorno ve ne saranno, 
e nou saranno i meno utili l - Ma, da 
qo1,elo momento ad allora, i' umanità ba 
oltre gatte u pelare ed altre forwe d i bar­
barie a mtrare. li tempo mi manca l>er 
tmttare in-extenso nn soggetto tanto io· 
teressanto. Por ciò cbe mi concerne. io nou 
bo obe 11 felicitarmi dell' aecogliei!za che 
l' Ingh•lterra ba fatto alle mio opero, e io 
so ch'ossa è fudele alle sue affezioni come 
ai suoi odil. Aggradite, ecc. 

«C. GOUNOO, 

Carta fotograftoa del oielo. Il ri­
nomato astronomo G11J dell'Odservatorio delia 
città del Oap~, nell'Africa meridionale, sta 
ora compilan•lo, plr conto dell'ammiragliato 
inglese, una co.rta completa del cielo atei­

Aggressione. La notte di venerdì nl· lato del mezzogiorno in coi saranno indicate 
timo sarebb~ avvenuta una aggressione sino le stelle di nona grandezza. 
presso a Bicinicco. A tal fine egli si serre di un caonoccbiale 

Tre signori di Pozzuolo cbe da Palma- fotografico, mediante il quale fissa fotogra­
nova ritornavano io carrozza al loro paese, flcamonte a poco a poco tutte le parti del 
giunti in vicinanza di Bicinicco videro oielo stellnto. 
appressarsi un uomo al grido di ferma! !lesse assieme queste fotografia egli spera 
ferma! · di avere l'immagine precisa di tutti i groppi 

Quello dei tre signori cbe guidava il di st.;llo. Trent'anni fa fa esogoit11 un egual 
cavallo rispose menando nllo sconosciuto tentativo che richiese un lavoro di 7 anni, 
una frustata, I{Desto allora si avventò al Tra il 1852 e il 1859, il prof. Argelan­
cavnllo e afferratolo per il morso lo fece der, celebre astronomo di Bonn, in Gurmania, 
rinculare llucbè precipitò il veicolo nel coll'aiuto di dodici aE& stenti rip1·odns•e il 
fùssato cbe costeggia la strada,· cielo stellato settentrionale, con circa 300 

Il guidatore fu pr11sto • a spiccare nn , .mila stellu sino .. alla nona grandezza, eia­
salto dalla carrozza e continuando a mc-' ·~cuna d&lle quali venne osservata e classi, 
naro sull'aggressore colpi di frusta giunse licata due volte. 
a mett~rlo in f11ga. Ora il prof. Gill sì fa aiutare da un solo 

~·ntti e tre i signori riportarono leggere assistente, e, malgrado ciò, confida di poter 
ferite. compiere la soa carta nella metà del tempo 

Il fatto fu denunziato all'autorità. impiegato da Argelander. 

Le elezioni della. Camera. di oom­
meroio del 7 corr. diedero i seguenti ri­
saltati. Vennero eletti il signor cav. An­
tonio Volpe di Udine con voti 147 (riel.), 
il sig. Luigi Cossetti di Pordenone con 137 
(ricl.), il sig. Antonio Mascindri di Udine 
con 136 (riel.), il sig. cav. Emilio Wepfur 
di Pordenone con 136 (rioi.), il sig. cav. 
Carlo Kof,bler di Udine con 134 (nel.), il 
sig. cav. Luigi Braidotti di Ud1ne con 131 
(riel.), il sig. cav. dott. Paolo Ginnio Zuc­
cheri di San Vito al '1',1gliamento eon 126 
(riel.), il sig. Antonio Dal Torso di U<line 
con 111 (nuovo eletto}, il sig. Luigi Spez­
zotti di Udine con 74 (riol.), il sig. Ar­
muilini d1 Tarcento con 66 (nuovo eletto). 

Cosi la Camera pel biennio 1885·86, ol­
tre ai suunominati, è oompos1011 Ilei signori 
Oegani cav. G. B. di Udine, Facini cav. 
Oltavio di Magnano, Ferrari Fruncosco di 
Udine, Galvani oav. Giorgio di Pordenone, 
Del Giltdice Leonardo di Tolmezzo) Gran· 
zotto Lorenzo di Sacile, Orter Francesco di 
Udine, Poppis Pietro di Cividale, Volpe 
Marco di Udine. 

Come si muore in Italia. Dalla <Sta. 
tistica sulle causo di morte » pnbhlicata 
testè dal ministero vengono tolti alcuni 
dati abbastanza interessanti. · 

Intanto snppinsi questo: che i morti 
nell'anno 1883 in tutto il Regno furono 
7114,196. 

Poi, venendo propriamonte alla causa di 
mortt,, notasi quanto segue: 

Più frequenti, in generale, sono nei Co­
muni dell' AlLa Italia le morti per malat­
tie dell'apparato circolatorio e locomotorio, 
del parto e del puerperio, le morti per av­
velenamento e per suicidio. 

l Com uni dell' Italia meridionale rag­
giunsero una media più elevata per la 
malattie dell' app1ìrnto digerente. , 

Le morti acoidentllli furono in Sardegna 
più numerose che altrove. 

Oi soicidii. ne avvenne ii maggior nu· 
mero nefie provincie del Lazio della Li­
çnria e della Sardegua. 

· Saori riti. Orediamo opportuno ripru­
durre dai giornali di Roma il seguente av­
viso cbo è stato diramato io occasione delle 
gran•li feste celebrate in onoro di S11u Da­
maso l nella chiesa di San Lorenzo: 

Siamo incaricati dall'Autorità che pre­
siede alla Lutela dei Sacri Riti di avvertire 
che l'uso della luce elettl'ica e delle ciste 
pensili di fiori, introdotte in questa circo­
stanza nell'addobbo della Basilic:l Dama· 
siana, non si nddica al sacro tempio, ma 
piuttosto a feste p1.'0f11ne. Riguardo Allll luce 
elettrica, riuscita puro d'ammirazione agli 
ecclesiastici non meno che ai laici , venne 
questa rimossa dai canonici dopo il primo 
giorno, avvis11ti dalla stessa competente an· 
torità. 

l n q nanto poi all' uso dei fiori per orna­
mento alle cbies~ nelle solenni ricorrenze, 
osso è approvatissimo ,fino dai primi secoli 
del Cristianesimo, porcbè disposti siano ad 
encarpi o sorti misti a foglie di alloro, co­
me fa testimonianza nil' suoi preziosi carmi 
S. Paoliuo vescovo di Nola, e come tuttora 
si usa nello solenni Canonizzazioni. 

Il collocamt,nlo però doi fiuri io eiste 
pensili, specialmentu nei auttarchi, nQn solo 
è cosa iuositata nella Chiesa, ma i!Ogg.,tto 
di ornato a spettncoli profani. · 

Si è credulo di dar luogo a questa av­
vertenza per impedire abusivo ripetizioni 
di tali ornamenti sia in Roma, sia altrove. 

DIARIO SAORO: Martedì 16 S. Eusebio verg. m. 

NÈ ZEIL! NÈ ZULLA. 

Un dispaccio del Popolo Romano avea 
annunziato cho la ngi11 nave Mes.~a.qgei'O 
av~a gettato l' àocora a Z~ila paese 111 Sud 
di Assab, e ne ave11 preso possesso in nome 
dol Governo del Re, issandovi la bandiera 
nazionale. 

Questa notizia venne toijto smentita fa· 
cendosi ossservaro che Zella appartiene da 
tempo all' Iogbiltllrra. Si osservò iooltrd 

ebe il Messagqero è salpato da Brindisi 
meroordl, e che quindi non può essere 
ancora uscito dal Mediterraneo. · 

SI disse allora cbe vi era sbaglio di 
uomo o ebe si trattava invece della occu; 
pazione di Zolla, altra baia cbe giace fra 
Assab e M11ssaua. Mn ancbe que8ta notizia 
viene dichiarata senza alcun fondamento. 

Si diì per certo però obe l'occupazione 
fu realmente aflldata al regio avviso Vedetta 
e cbe venne stabilita parecchi giorni sono 
in Consiglio del ministri. A questo fino 
furono segretamente imbarcati sulla Ve­
detta 4000 uomini di fanloria. L' avviso 
parti per il Mar Rosso, ma mentre correva 
a tutto vapore, il ministero si ponti dell& 
decisione presa e wsndò nn contrordine 
tefegraHco nl cllmandante della Vedetta 
percbè desistesse do.li' impresa. 

Il Cot·riere della sera parlando di 
questa spedizione la rinunoda allo voci 
corse di questi giorni intorno a qoaiobe 
prossimo avvenimento strnordinario che 
avrebbe interessato l' llalia e il mondo! 

Si trattava di un' aUra baia.... Vnolsl 
ad ogni modo che qn:1lcbe o0sa. si stia 
propamndo. TmL!erebbesi nientemeno obe 
di una alleanza angio·ilaliana tendente ad 
una azione comune delle due potenze nel• 
l' Egitto. Qualche occupazione dell' Africa 
per p~>rte dell' Italia sarebbe d011isa an­
nuente f'lngbilterra) dissenziente la Francia. 

Questo si rileva o.nche dall' nfOcioso 
DMtto il quale, confermando la smentita 
della occupazione di Zolla, dice non doversi 
intendere con ciò llompromesso un avvenire 
cbe crede prossimo. Aggiunge Il Diritto 
essere il dovere della stampa di tal\ore di 
fronte alle dtili~ate eventualità in favore 
dei nostri interessi sulla costa africana del 
!lar Rosso. 

L'avvenire ci dirà se tratterassi d'altre 
baie. 

TELEGRAMMI 
Metz 12 - Il presidente del tribunale 

dell'impero di Lipsia comunicò al deputato 
Antoine i' atto del procuratore superiore 
che lo accusa di atti preparatori di nlto 
trndimento, uffincbè faccia la sua dlcbia· 
zione. 

Washington 13 - La commissione 
del D<Jmanio nominato dulia Cnmora si è 
dichiarata favorevole al bill che proibisce 
agli stranieri di acquistare beni territoriali 
in America, 

Berlino 13 - La Norddeutsche an· 
nuu~ia cb' è séoppiata una ribellione nella 
Core11. I mercanti tedeschi sarebbero salvi. 

Parigi 14 -Eugenio Polletan, senatore 
e membro del governo provvisorio noi 
1870, è morto. , 

Londra 14 - Avvenne uno. forte e~ 
splosione sotto Londonbridge (l'onte Lon· 
dra} attribuit11 a non bomba di J10amitc. 
Lo fineHtre delle casa vicine andsrono ia 
frantumi. 

lN'C>"r'X!ZXEl ::c»x :ae>:n.s.&. 
15 dicembra 1884 

Rond. !t, 5 010 god. !luglio IiS~ da L, 98.60 • L. 98,71 
!d. Id, l gonn, 1884 d& L, 9i,43 • L. 96.53 

Rend. anstr in carta d& F. tn.95 a. L. ,12.10 
td. · tn ari'ento d& F. 83.- & L 83.25 

t'lor. olf. d& L, 206,- a L, 206.25 
Ba.neenott a.uatr. da. L. 2DG.- a. L, i0&.2!i 

LOTTO PUBBLICO 
Estraxioni de! giorno 13 dicembre {884 

VENEZIA 
!lUI 
FIRENZE 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
'rORINO 

21 - 36 - 23 - 5 - 46 . 
84 - 67 - 18 - 44 - 88 
4-89-30-84-20 

69 - 51 - 60 - 78 - 90 
36 - 24 - 66 - 78 - 13 
30 -- 88 - 82 ...,. 89 - 21 
40 - 7 - 49.- 8 - 29 
23 - 26 - 81 - 34 - 88 

ll.loro Oarlo gorente responsabile 

Pel Santo Natal~ 
Novena Saera del S. Natale Oent. 

5 la copia -la dozzina cent. 50. 
Ufficio per la notte di Natale cent. 

50 la copia. 
Presso la libreria del Patronato in Udine 



·~~1 ... 1 ... LW 'f . ··-, •""'"J.T1 ·· ·cr ··_;T<.; fTTrr,n 

per ·l' itatia e per- l' aste~o s1 ric~·vono . esc1usivam 3nte all' U1fici() Annunzi del giorna_~ 
~ ' " ; ' ' ~--~--------·~--------------~----

LE INSERZIONI 

PER IL 
eco. 

Macchina francc~a 

perfeziona t a in 
~~r;;i;l_w,...; .. legno, lunga 75 

~I.IIIII!!Jii!: .. l'E•=~:==~[;jl1;~ con l. oçlla q un· le si p'osi!!Ont) 
segare dello as 
sicolle di eent. 

MAil01llNA 
AMÈRJOANA. 

Profondit&. del braccio 

oent. 45. Sollda, veloce, 
economica, ebbe un IUC· 

001!11!10 -etr&oràìnario. 

Pre•zo L. ali, imballag• 

'}? I. .. Il, ·.' 

''i 

. i 

50. l. 1·1 in>bo\· 
lngg-Ju L. , 

~nolle usare r.ol piede sodituendu 
un pedale· 

·j~ macmltna tedesca 
Profondità del brac­

cio ccnt. 50. Robustis· 
•ima1 verticale,- a dop· 
pio podn)e, velocità di 
508 lfiri al minuto. 

i'rez>;,o L. 80. lmbal· 
laggio L. 5. 

Si poasono segare ••· 
sicolle di 25 èent. di 
$f.U~sore. 

1tappresent~nz'a. p-.:aeMo· l' UfnM~ Alliatil!lli do l Cittadino 
Ifalia!'o, ~ià G~!8~) .:N:. 28, . Udine, dove trovansi pur.a In 
«\qJlO~Ito. gh uteno!l)\OOcorrenh all'arta del traforo. Vendita 

.,1\.i'.pt~<~Zi ~el ,cp,tiil~go ,c)1e si apedls.ce grali• a franco a ohi 
.p.e·fa .rlohteota aU'.ufficio suddetto. 

Depooito in Udine 
preaso l' ufficio anpunzi 
del Oilladino Itah'at1o1 
via Gorghi N. 28. 

Prez1o L. 6 alla. ·bot· 
tirlia valida per giorni 
20 di oura. 

aftl'lni si trovano tutte 
lè specialità nazìo.Dalì 
ed oB!oro: tuili gli alNI• 
monti ed apparecchi più' 
recenti per chirurgia, 
vini, liquori1 profumerie 

UDlNE -- ~ÙPOGRAJr!A PATRONATO l UDINE 

N BUON FERNE OSSERVAZIONI METEOROLOGIOHE 
R. XsLitut6 'J:'ecntco · . PER ì:"E FAl\:fic;;tLXI'ù 

.,.-..;c,-!J.,._.-_1..;,.2..,.·..,· ..,.8_4""7,,.-,.,- \)re ,9 ~- or8 3 poni. orli 9 p o m 
ti •«hin, colla POI.VEitl!: AROMATICA FERNET 

·: • prepit.rata di\lla iHttO: SO !V E e Com p • 

. Buroinetro ridotto o. O' alto 
metri H6.01 sul li vello· tlel 
mare • . . . . millim. 
Umidità relativa • • 
Stato del cielo . • , • . 
Acqua cadente • • . . . 
Vento l direz!one • , , . , 

759.3·! 
68 

cope,rto 

756.78 
83 

coperto 

755.75 
82 

coperto 

· · Jn <J.Il~ata polvere sono· oontenuti tutti gli 
ingredienti por formare un ecoellente Fernel che 
buò gareggiare con quello 'pro parato dai Fratelli 
branca e da altri hnyortanti fabbriche. Facile a 
prepararsi, è puro mo to economico, noa costando 
al litro noanohe la met~ di q'lelli oho oi trovano 
in comrnorcio. 

l velomtà ch1lom. . 
Termometro centigmdo. • 

o 
6.4 

o 
7.3 

o 
tl.O 

La. dtuo per 6 litri (cpU' t•trUJ!tne eo•ta 1tk L. t. -
ctll'&rrh\n.ta dt cent. 60 •l •»•dhlce t:lol meno d~l _paeohl 
tlttlfta4oll all' Ut1lcit .A.nnullll' ••~ uoetro GlorlU1.11. 

Temp~rntura mn~:6 Temreratu•·a minima 
" « minima 2.4 al 'aperto, • 5.2 

Goccio amoricano ~ 
contro il malo di denti 

ORARIO DELLA FEHROVLI\ 
~--

Depooito In Udlae presoo 
i'Uffi.aio AnnuWli del Citta· 
di<~o Italiano al prezzo ~i 
Lire 1.ro. 

PARTENZE ARRIVl. 

er• 1.43 11nt. misto ore 2.30 o.nt. mlsw. 
»' 7.37 » direito. fl ... IIAI!ON o 

» 5.10 » omnib. 
lJUOIO PERFE.Z!ONAT ' per " 10.20 » diretto 

VBNllZIA " 12 50 pero. omnib. 
h 4.46. » » 

da ~ II.M , omn1b. 
VEI(EI!U » 8 30 pom. » 

» ()jil8 ,. diretto. 
» 8.28 ,. omnib. 

l'Ulllll'O OON' lf.Jl).;<QLIJ 

-'LLIII;If'Ofllii)NJ UlilTIWW.l DI P.l&JC 

18!6-1867 
I"'"-'aUie pw affilar• l nosol 

• 8.28 • diretto 

ore 2.50 an t. misto 
per » 7.54 » omnib. 

CORMONS » 6.45 poro. » 
" 8.4,7_ " ,. 

oro 5.110 ant. omnib. 
per » 7.45 » diretto 

PON'fll'IM » l0.3ò » omnib; 
4.30pom, · » 
6.35 » diritto. 

ort 1.11 ant. IItisto 
da » · lO;;_ • omnib. 

CORMONS» 12.30 pom. » 
» Q.OS »- » 

ora 
da » 

Po!UllBBA­,. 

9.08 ant. omnib; 
10.10 " diretto 

4.20 pom.omnib 
7.40 .. « 
8.20 .. diretto 

Per ottenere un taglio ti' 
ninJimo basta stendere un 
po' di pMta zoo li t• perfezio­
nata ••li lato in legno del­
l' upparo,chìo, e un po1 di 
aevo sul lato in cuoio. Pas­
sato alquante volte Il raooio 
aul legno si termini di rip'as­
oarlo sul cuoio. 

Pre•zo del. cuoio IIamon 
perfezionato L. l. 75 e 2.25. 

PMta ...,lite perfnionata 
~n:eoimi 85 al pelw. 

Depoçttt Jte.G l'Uial• aaaUII 
W OittnMfw IU.U..O., U«ao. 

P:I.I_..L(.>I..~ID FEBBH.Il<"'UGIIE 
AN'l'Il'BHIOJ)IUHK ·.AN'I'IJ!l,l:SìlL\'I.'IVJIE 

del .~·.,·.nacìsta GENE.ROSO C:URATO 

, ·_Guariscono le febbri tl:a•)a mnlsana,·Je recltlive, i tunlm'i spknlcì; n malilbitò delle' 
perlù,lJçhc,.o tutte. <JUcllc felwr1 che nuu cedono aJI.' nzwue dai Suli di (Jbiuinfl iri gcuorale. 
Esso souo stute speritncutate in .tutti gli Ospedali di Napoli, come rilel'ulli d·d certificati del 
professori Salvatore senatore 'l'omnmai, Uurdar<'lli, Semmotu, Uioudi Pdlecch111 Tèa irone 
Do Nasca, Manfrednniv, Franco, OtuTrStl t!cc, ' ' ' ' 

. Qu<>sle pillole, sono uecessul'ie_ ~i. viaggiatmi pe: mare e pt'r i.Mrn, IHHlel]è'nl ·miJi. 
ta.tl che a,ttmv~r~uuo luog~•- taJastn!lltct. Bastano 2 ~l gwmo per guarc.ntit·~i \111llo< if•.·hhri t! i 
mularm. Se 1 s1gnon metl1C1 eapen(lleutuaaero questo lH'tElOB!J · pt·ep1mito ·r Eut'iJJlll uo 11 :,1itJu· 
àerebbe tanti milioni poi sali di chiuiuu. · · · · 

, Flacone da 30 ·pillole .. L, 2,50, · cla ll:i L, l;llO-- spedizione in provincia con l' uutnentr 
di cent. 50, . · · · 

, , N. B. S'_invia qHA'l'lS, a obi. ne fn d·omanda, l'opuscolo 001,tencnle i c-crtifioati dei: 
pr1m1 Professori d'Itaha. ~ • . 

, . Nell'anno scorso pe~ la sola ~lta.lia si sono v~ndoti frn !(l'nn n i~ piecoli.num r1200 fhcoui 
d~ dette pillole febbr•fug!w ant1perwd1che, hl p1·ezzo weu1o dJ L, ~ catluuuo U"Ulll•J ~Il• s•>~um• 
di l.. 10400, ed ha guarito num. 5200 individui. . · · ' · 0 

/ : " 

• Per ottene:e lo stesso effetto cul·Soll
1
11tu ,Ohiuico (am(Jlrsso eh•' iJ,. ubbias! c•wsumatc 

1D medta g_ramrn• lO cat!a.ut:c) ve ne stueùlwru nb!usoguut•·L)til•.•grua11,1, f>2' ohe1 a L. uuu il 
gro.rnmo \s1ccom~ vendes1 cou!\JDomeute uolle ~'arìhacie) clarchhe la ,., .. fltitt ,dul-'olo snu11na .•li L. 
~~000, da le quah sot~meodo li cqsto ~elle piilole dèl Our·at•l di' L. H)W(I il JHthtr;i0, U:·.-rubbé 
IUContrato una maggiore spesa di L. 41600, . . '' ' 

Con i[Ueste ri!1es~i~ni ·la, chts~ei mc~icn 1.1on P<•ll·à più hnpeusiet·i,.~i ,pc t·. ·hlct•·•JÌllltu IMO· 
canza. t\el Solfu,to d1 Cbuuna, gttrpche t\bl,n~mo nelle >.lllzidotle t,illoic fehlll'lfughe autiperwtlìche 
un vero~ ~rezws<J sllccedllneoi.-l{ichitunial'!'o _quindi l' attot,ziòue d t t.ul\i 1 .!fe,li.Ci,: prt'<>ipua­

mente de) coudott~tl, e sJ~dam delJtr pronuole, sujla. !JI'OUtczz~ e sicim•zz•.1 d eli~ guarigionn. 
e sul grande ed ovHìente ri&piJ.I•mio, , · · . · · 

. . tli vende in ~~<J.>Oli presso Gènerou.o Oti~ato; ·Fuori Porta M~Jina a Pilll!ln Dante 
fiOII~e al Teatro Rossm1 n. _!l e s. . :-.• , : .. • ; . .. . 

DeiJoaito In U~ine pru&P l' ullìoloi n~nun.zl de' CITT,ADINO ITALIANO 

CORNICI DORATE 
Preo~q· ~z' Ìlj;roria del PLtro­
~ •l 'Uoùmo11o -mluiolll 
per eorlll~ dorate d' opìl qullti 

lNCUJL& 11 ,0 ']AGI GO. VETHO Solubile 

•»·-· 

. . , d: · , .
1
. 1 Il Jlacon cont, 70 

TroY!:I.ih tn vèn t b. pl'~!jlf~l u · . . • 
1

• • 

4c!o annunzi del no•! ro &iil•·:tlllo, . Dm gl'fS! alt umcro ll!!UUDlli 
~"'" ·t\Q.eon: cOu hri.r:ution~~ L. ç, dcJ no1:1tro gtot•naw 

~rregiiiano 1000 lire 
~a chi }lrovcr~ e~iatere ~ma ti.ntura JleÌ' capel!i e· .b~~bh u~i!~lll)f~ _di. ~lt~~lln clel Fr~dcllì 
•ZEMPT. cho e d1 un• azwne 1stantauoa, non orumu 1 cJr~~lh rw wnr:~Jb.t~t In J~t~l!e; k: 

· il pregio di colorire in gradnr.ioni diverso Cl .. fL:L Qttcll\Jto uu irilnJcn~o :'>\\et:•·~!)CJ n•,l 
tt;ondo,. ·talchò _le riolli?sto suJl~l'l-lllo. u~ni !t»re.H:;ti\·r~ .. ~~(1h~ od: u~licn·. \'c:u,tlit;~ ti .. ~J.h .\'•'tll. 
tmtura prose!O tl propr10 negozw dfJI I'rntr\11 .~1•,;'-,H•l pro1uw:èl'l <:hwqCi \ ta ·8 .. tr,h•· 
rinn a Chinia 33 o iJ:-J, Napoli. PlL'ZW in PNJvincia L. O, · · .. .. . 

Deposito in Udinl.' I>teEso l n. ilroghcri~t Pr. Millisini in l~ndv )'.lm·ertt.over.dtiù 
.Ji'e;·rara J,, no-r~aJtl purrur!':hlel'c '1c)' 1féll:n:ll In Vii~ llluver,ca, 6 ;;_ Uotlt:QQ 'fHlHo ?llr.clH ~- l'rn1.•Nr 

A. Declon \'fu S. Lorrmw- Vml'~ia· . ~· •· ~:· · r,(Jl!;,:"e-ra, l~nmpo f~.,~~nl.V.I• 
to~- l'OI·dcuune rolc~o A.Utl•lll4> ~·arnltleTsta, Pln.;,•-.a Ct:I\!.rulo ; l}uU~I ~~lltf\Jt[IJ C:l<:~·Jl~t fntl\l;Jo'btn, Th•., 
a~l\\ta- ... "Joclenn J.o,\1\\\Ùl:G }.'ru.l.whtn!, Vin li!l~l.ll~ -.' 1"\0'I;•(l c:1ttn~lll (.i{\\11\)\Cl 1,~,~\(.\'k·(! ~~·•1\tltl -: .,.iM<-11<-Il. 
J~rcolc l'ulzunc, fnrmaoitr~\ 1 Yiv al l)lllìTII015 - Lrl'l.l GiNWppu Mr1nde\1J· '.!l, I'Ol'MI I•dtn · :\•lt\;1 rr- ,\[.'/.•!!lt; 

~~~~:;nj;a~\otg,~~~ ~~L~ ~;~~;!l~Lo·~ G~~f~~~~~~~~~~:~~ ~';,.~'~].;,,~~·~~ ~~~~~;~~~·~n~ V Y.-:;,·o~:,r~::;i1t I•~:.i:~r~~:.~H~;·:~~.';~1~>: 
ruccl!Jore, ''fa Nuova, CaHltlllnlll l~mlrorlt11 V la: Dolrt\l'.i~ runW i~·'l.l'l -· llh,~IIm•n O. ltl;p.~-1\;n l':n.:,m:~·:i'-:J.u .ili 

~{~MB Y~ti~?J.1.0 ull~m::!.'j~j~'a l~!;~~~;f:u~~!1~r.~~~!~~\~n~;;·~1·f~g~:c;t\~ ·~;,:~~~~~.~~·~ r, f;!:~~;~:cf:~~~J'~;~•:h~~::t ~j;;;~~~~ ', 
r~sco - H'stoia "V la degli Orefici l35·i .:- ·1!'/l'etlz~ '1'orello, lle_rninl .i!1 \'in. 1/oJulln.~lll- 'Rrtv, 1111(1 V; M un: 
tanarl !urmucl~tt~ - lTt·Muo G . .llclai, Vl11. llucc;n~:tìl 13 - .Attcona lJ•,Jn~uico llnr11arl1 l'inu.a. ltotlll\. 
~~caRre Cr·stnldlnl - .As,·oli l'rosvero PollmUl\tl, l1 iU~z:.t. :nrontnnutll. ;....;, C'hJeU.. (iumfllo ì:!clu111,· Ylfl. 4elh 
Zingaro 33 - b'an Bevet'o Iruigi J;lill Vc()Uh.i,IJ -. li'O{JPl:a Qa.eUlllo. Sp.le~·ni_,, YJA Co~:Jii,·102. -..Bari G. Ifa·. 
bernMolo, VIa B. Sparu.no ùll. lltiti lB -Ostuni Andrua. '!'nnzn.r.elt.. 9 VJa Spb'lto Suut.o ·-:- !l_rltldlst ~nl~·ou 

Aptonlo Fedlo profnmlere, Strada. A.men!l 24 - 'Lecce Frnnco )llll.SIUU'\1 Còno lltiorlo· '" ìl\llllCte -· .ibmd 
{!orso, E. Hantega.zm 12 Vi& Otsarlnl- To1•ino G. MalnMdl 16, ViA Bt.rbtt - .Agt#la CtrroW e Lonlbardl1 

,;::-...,,.,.;.-·--;~·t:::~~:~ }!~:11 :;~~~=·~·~·fa~,~ ~la v~~~ 

Acuua Moravi~Uosa 
PmR TlNGlllRlll . 

Barba e Capelli 

llono Il ptb ~omplloo 011 Il plh 
slt·nl'IJ ·,,et rc11tt · 1.1~e alto. cilplg11o.~ 
tur• Il pl'lwlllro o M~ùtalo .no' 

Qolol"é. 
Qneet•o.cqna n.e:solutamente prlril 

d Qg'R' lii_RtOl'f&· dannosa, 'dà (OU~ 
e vigore nlla. ra'dlco.del cnpl'111 da 
ral'll rhla!cors e 4' lmp~dftnè h 
'1P.dnta. C<·D~tena pnre fftilca l" 
pelle,del Clt{lo Il fa rresèna dnHf 
erpott ·Coli~ ln!Jlfcg() df rtnO.· bu~ 

. cetta. di tal\! acqua, al '(hJBSf.mo col:. 
4~t'VLH'e 11er pila wot .l cApelli nt~ 
lor.o vreelao col~re prlmitlfo 

Pt·e::io flel {tRt'OU L. 4 . 
. Deposito In U.tlno aiÌ'Oiftd; Ati• 

, numi dèl CWtrclfuo Jtalla1~o, Viì 
Oorgl.tl N 2S - f1oll'at~meu.ta .di 
00 ,:ent. ~~ I~_lledl~~occ ptr p~afa.. 

~CTE}"iVA~:J 
ULTIMA J tiOVtTA '· 

) indisponsnbiJi pf:lr alho~ga· ~· 
) tori, osti, vi rtggiutori, com-=;­
) merc.ianti, Uùmini rl' ami!•t' 
) ecc. Si scr,l.\'rt con tl\)[l;ùsita 

) mntitn, potenrlo p~i· t•,;''rieot--, 
· lur'd colla mllFHdrna. fut'ilhN 
ì - Venòonsi ulln librol'ia ao!' 
) Pat;·nnato nl pl'P"-zci d! 1 ~enJ 
) !esimi 25 c 3&· ( 

! .cou!~~t.S d~~!~~P.AlA\;Ia, ; In d ì•ponsa ùile.all o \avond aio,'· 
e alte "''idt•i di famiglili. ;.,..:.( 

l
s __ Tro.vansi ·,vendioili aUa H~.i.o· ( 
·. ria del t~tronato, al .proz~o ,. 
Yt\i liro\.··· ' · · ·' ·, 

/''-"'' /'"• .....,.,. .. , .·,...-·· ,/ ',. 

--tJIS>,-.~ QUii ... .,-~. "\· 

TUTTI LlQC(JitlStJ ' l 

1}o!um-~ro~atic~ : f 
r., faro li ••ro. Vormoulll di l orino. ' 

Con poca sposa e con. traildaf 
facilità chiunqno può prepa" l 
rarsj UD buon f~rmonth IliO• 
dlante q11esta poi vere. Dose !J!ll';, 
5 lltrl L. 1, per 25 litri Ver• 

. moùih 1 chinato r •. 2t50, per ·M 
Jttrl aemplloe L. 2,o0, per· 50' 
Utrl Vermonth chinato L. 6, 
per 60 litri semplltl'l L. n (oollt: 
relative Istruzioni). 

Ili vende all' Ufftclo annunzi' 
del Olttaàino ItaUQ.m. 

0111' aumento dJ &O etnt~almt tf 
-~• coa p .. co posi!Lio. 

., .... -. 
~~~~2~~~'i'=k~rt.;];~~~~~1.$C·Q 

~ -'CO~'FUMAiHI ~Ì 
@: P9l' P.!'5}urf!I:U'e e 'liainfel ~ 

tu.re l'i) sale. Si adoper·nn•J 111 
bruciandone la. aoruruiltt, 
Spandono un t;radol'olil•i: 
mo ed igicni<'o profuw'~, 
atto a correggere l' &l'i~ 
\·lziata. 

Un' elegaJlle Oll&tola con· 
teuen<e 24 eoni L. l. 

Aggillnsendo oent. 110 ai 
•pediocono dall'ufficio an­
nunzi del Citradi11o l ta· 
liano vi11. Gorghi N. 28. 

""éòi:Li'";ifQttlDi·~: 
l! flhco» eent. 75.· · 

D<lposlto all'Ufficio annwl ~ 
Vi~tàilmo Italicmo 1 

. -~----r-·--i·.:o-.:~~- ~@ 

~. PEI C&~\~IERCIANTl 0 
\ 

lQiìO t'o gli di huenillt· 
upt., carta ~!cm m olcialo 
l ci1n ìn;teota•ivnc, L. 12. 

\ 

1000 sopracoperte CO• 
loJ· cenerognolo con ill· 
1cstazio.'le, L. 10. 

Spedire eCinuululoni al~ 

llpogrollt./l~ol Falroo e4llr

7
... . lllolo, 

.. il 

./ . 


